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provocano danni materiali o all’immagine dell’Associazione o che semplicemente siano 

contrastanti con gli scopi perseguiti dall’Associazione. L’esclusione è deliberata ad 

insindacabile giudizio dal Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta dei suoi membri, e 

comunicata mediante avviso scritto all’associato interessato; 

- per decesso, nel cui caso non conferisce agli eredi alcun diritto in ambito associativo. 

La perdita, per qualsiasi caso, della qualità di associato non dà diritto alla restituzione di 

quanto versato all’Associazione, né lo stesso può vantare alcun diritto sul patrimonio 

dell’Associazione. Inoltre, lo scioglimento del rapporto associativo comporta la decadenza da 

qualsiasi carica ricoperta sia all’interno dell’Associazione, sia all’esterno per designazione o 

delega. 

PATRIMONIO SOCIALE E RISORSE ECONOMICHE 

Articolo 10) Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi 

ed altre entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie 

ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate ai propri associati, lavoratori, collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. Le risorse economiche 

dell’associazione sono rappresentate da:  

- quote associative;  

- contributi pubblici e privati;  

- donazioni, lasciti testamentari ed erogazioni liberali;  

- rendite patrimoniali;  

- rimborsi da convenzioni;  

- attività di raccolta fondi, di cui all’art. 6 del Codice del Terzo Settore;  

- qualsiasi altra entrata derivante da attività diverse;  
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- ogni altra entrata finalizzata alle attività associative;  

- ogni altra entrata ammessa ai sensi di legge.  

BILANCIO E SCRITTURE CONTABILI 

Articolo 11) I documenti di bilancio dell’Associazione sono annuali e decorrono dal primo 

gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre successivo. Il Consiglio Direttivo gestisce le 

scritture contabili dell’associazione nel pieno rispetto di quanto prescritto dal Codice del Terzo 

Settore e dalle relative norme di attuazione. Il bilancio consuntivo e la relazione di missione 

sono predisposti dal Consiglio Direttivo, devono essere approvati dall’Assemblea dei soci entro 

quattro (4) mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo e devono essere resi 

pubblici e/o depositati nei termini di legge. Il Consiglio Direttivo documenta il carattere 

secondario e strumentale delle attività diverse, di cui al presente Statuto, con le modalità 

previste dalla legge.  

Articolo 12) L’associazione, ove previsto dalla legge, deve redigere, depositare presso il 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e pubblicare sul proprio sito internet, il bilancio 

sociale con le modalità indicate dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore. L’associazione, ove 

previsto dalla legge, deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito 

internet, o con altre modalità previste dalle norme, gli eventuali emolumenti, compensi o 

corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e di 

controllo, ai dirigenti e agli associati. 

ORGANI ASSOCIATIVI 

Articolo 13) Gli Organi Associativi sono: 

- l’Assemblea degli Associati 

- il Consiglio Direttivo 

- il Presidente 

- l’Organo di Controllo, se nominato nei casi previsti dalla legge 
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direzione delle attività istituzionali. L’Assemblea, all’atto dello scioglimento dell’Associazione, 

delibererà in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio come 

indicato al successivo articolo 27 del presente Statuto. 

Articolo 18) Le votazioni possono avvenire per alzata di mano, od a scrutinio segreto. Alla 

votazione possono partecipano tutti i presenti che abbiano la qualifica di Socio. 

Articolo 19) L’Assemblea, tanto Ordinaria che Straordinaria, è presieduta da un Presidente 

nominato dall’Assemblea stessa; le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su 

apposito libro dei verbali.  

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Articolo 20) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre membri, eletti dai Soci 

Fondatori al momento della costituzione, o dall’Assemblea dei Soci che, nel proprio ambito, 

nomina il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario e fissa le mansioni eventuali degli altri 

consiglieri in ordine all’attività svolta dall’Associazione per il conseguimento dei propri fini 

istituzionali. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti l’Organo di 

amministrazione decade dall’incarico, l’Assemblea degli associati provvede alla sostituzione 

nella seduta immediatamente successiva. 

Le funzioni dei membri del Consiglio Direttivo sono completamente gratuite e saranno 

rimborsate solo le spese inerenti l’espletamento dell’incarico. Il Consiglio Direttivo rimane in 

carica quattro anni e i suoi componenti sono rieleggibili o tacitamente ed automaticamente 

rinnovati qualora non si convochi l’apposita Assemblea. Le deliberazioni verranno adottate a 

maggioranza. In caso di parità prevarrà il voto del Presidente. 

 

 

 










